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Anche a Firenze le scuole riaprono tra molti disagi ed incertezze 

L'impegno di lavoro 
del Comune per la 
scuola fiorentina 

Appello e saluto augurale del sindaco 

Aiiclic questo inizio di 
anno scolastico, come quel­
li che lo hanno preceduto. 
è per tutti coloro die so­
no investiti di responsabi­
lità pubbliche ulteriore oc­
casione di riflessione, di 
valutazione del passato e 
di programmazione per il 
futuro. Ixi scuola è lo stru 
mento di informazione, 
con criteri omogenei sul 
piano nazionale, delle nuu 
ve generazioni. Nei bilan 
ci dello Stato e degli en 
ti locali* la spesa per le 
scuole è rilevante. 

Eppure i risultati sono 
spesso deludenti. Non si è 
stati capaci di program­
mare razionalmente un co­
sì ricco patrimonio. 

La coscienza scolastica è 
purtroppo ancora debole 
nel nostro paese: il senso 
ed il valore dell'istituzio­
ne scolastica non è stato 
colto sufficientemente. Chi 
vive nella scuola è talvol­
ta preso da sfiducia nella 
capacità di affrontare pro­
blemi che trascendono gli 
individui e l'istituzione. Il 
rapporto scuola società. 
scuola-attività lavorativa. 
oggi fragile a contrastato, 
esige infatti una politica di 
riforme organiche. 

Agli antichi mali, uno 
nuovo si è aggiunto in que­
sti ultimi anni, quello della 
droga. L" in atto una mac­
chinazione vergognosa che, 
a livello internazionale, 
per spietata ricerca di pro­
fitto, insidia la scuola, at­
tentando alla salute mora­
le, psichica e fisica dei gio­
vani e dei ragazzi che la 
frequentano. Vecchi e 
nuovi mali si intrecciano. 
Tutti gli organismi pubbli­
ci, in primo luogo enti lo­
cali e amministrazione sco­
lastica statale, debbono 
riuscire a coordinare i pro­
pri interventi, individuan­
do e denunciando l'entità 
dei mali che colpiscono le 
scuole, mobilitando colle­
gi di docenti, consigli di 
circolo e di istituto, con­
sigli distrettuali e provin­
ciali, consigli di quartiere: 
cioè tutta la ricca gamma 
della partecipazione demo­
cratica. Se dovesse preva­
lere la tendenza all'isola­
mento. la battaglia rìschie-
rebbe di essere perduta. 

Ma proprio la connes­
sione degli aspetti negati-
» i della nostra scuola deb­
bono indurre a valorizza­
re e a far riemergere 
quanto di positivo — ed è 
ancora tanto (!) — vi è 
in essa, sebbene trascura­
to: ricchezza culturale, de­
dizione personale, fiducia 
e reciprocità tra docenti e 
discenti. Soprattutto occor­
re l'obiettivo primario: 
istruire e professionalizza­
re. orientando, senza scar­
tare. 

Dar fiducia agli inse­
gnanti significa farne o-
peratori di cultura nel con­
creto sociale: restituire 
slancio agli organi di ge­
stione siguifica farne i di­
retti responsabili dell'inte­
grazione sociale: è neces­
sario che il Parlamento 
della liepubblica vari fi­
nalmente la riforma della • 
secondaria superiore: die 
in accordo con l'ammini­
strazione scolastica stata­
le gli enti locali offrano 
tutte le opportunità e le oc­
casioni che possono aiuta­
re la scuola a svolgere i i 
propri compiti istituzio­
nali. Non è questo un pro­
gramma per un anno sco­
lastico: 'è un impegno di 
lavoro di lunga prospetti­
va. Per quel die lo ri­
guarda e nei tempi brevi, 
questa amministrazione co­
munale riconferma la pro­
pria volontà, riproponen­
do iniziative già sperimen­
tate, impegnandosi nella 
ricerca di interventi più 
idonei, offrendo la propria 
disponibilità al locale prov­
veditorato agli studi. 
certa della collaborazione 
degli insegnanti e dei ge­
nitori. degli organismi di 
gestione scolastici e del de­
centramento amministrati­
vo. a cui ha peraltro dele­
gato ampie fasce di funzio­
ni in questo settore. Un sa­
luto augurale di buon lavo­
ro giunga dunque agli in­
segnanti statali e comu­
nali e a tutti coloro che a 
qualsiasi titolo opera­
no nella scuola, sostanzia- • 
to di queste attese e di 
questi impegni: ed ai ra­
gazzi e ai giovani che tor­
nano ad affollare le aule. 
un augurio affettuoso. 

Elio Gabbuggiani 

Calo consistente di iscrizioni 
alle elementari e alle medie 

Il fenomeno già in atto negli ultimi anni ha raggiunto dimensioni ancora più 
marcate - Tra tre anni diminuiranno anche gli iscritti degli istituti superiori 

Presa di posizione dei comunisti fiorentini 

Migliorare il servizio Ataf 
per utilizzare efficacemente 

gli aumenti delle tariffe 
Il comitato cittadino dei PCI auspica una incentivazione degli abbona­
menti e agevolazioni per alcune categorie - Potenziamento del parco-bus 

1 .sindacati l'hanno definito •* confuso e disagiato » ma prò 
babilmunte gli aggettivi da adoperare per questo inizio di an­
no scolastico '79'80 potrebbero essere anche più forti. Rispet­
to agli altri anni non è cambiato nulla o quasi e anche a Fi 
renze c'è qualche elemento di preoccupazione in più, non tan 
to per l'apertura ufficiale che di fatto è rimandata di tre gior 
ni per le agitazioni a cui sono costretti gli insegnanti ma per 
clié all'appuntamento ritornano in qualche caso amplificati i 
no:li di sempre. 

Fra tutti emerge quello dell'assegnazione definitiva di una 
cattedra ad ogni professore che nel migliore dei casi slitterà 
di almeno un paio di mesi: la girandola degli insegnanti ha 
caratteristiche più macroscopiche — informano i sindacati — 
degli anni passati. Anche il dato riguardante il calo delle 
iscrizioni nelle elementari e nelle prime due sezioni di media 
inferiore non può essere valutato sbrigativamente come ele­
mento positivo e pone dei problemi non solo ai sindacati ma ad 
esempio anche di programmazione urbanistica e di edilizia 
.scolastica. 

Solo tra due mesi cattedre ricoperte 
Anche quest'anno sull'inizio effettivo delle lezioni peserà la girandola dei 
professori - Le gravi responsabilità del ministero della Pubblica istruzione 

P'ormalmente le scuole co­
minciano oggi ma già si sa­
peva che per le assemblee di 
cggi e domani e lo sciopero 
di giovedì 20 dei sindacati 
confederali avrebbero di fatto 
aperto i battenti venerdì 21. 
Ora i sindacati informano 
che qui a Firenze probabil­
mente l'attività scolastica non 
riprenderà in pieno prima di 
due o tre mesi. 

Il carosello degli insegnanti 
spostati a ripetizione prima 
di un incarico stabile che già 
l'altr'anno provocò rinvìi e 
ritardi e impose tra le gene­
rali proteste l'avvio delle le­
zioni solo dopo le feste di 
natale, questa volta è ancora 
più caotico. La responsabilità 
è tutta intera del ministero 
della Pubblica istruzione, dei 
suol macroscopici e impreve­
dibili ritardi. 

Per assestare in una cat­
tedra definitiva un insegnante 
ci vogliono — cosi impone la 
burocrazia scolastica — otto 
operazioni diverse: la prima 
spetta al ministero della 
Pubblica Istruzione, le altre 
sette sono di competenza del 
provveditorato; quella mini­
steriale è preliminare, senza 
di essa non si può dare il via 
alle altre. Il ministero non 
ha ancora terminato del tutto 
le operazioni di sua compe­

tenza e quindi blocca il lavo­
ro del provveditorato che ha 
avuto in mano le prime pra­
tiche solo venerdì mattina, il 
lavoro che resta da fare a 
questo punto è ancora molto 
lungo (gli altri sette passag­
gi), ci vorranno appunto al­
meno due o tre mesi. 

Ci si chiede perchè ogni 
anno ci si debba trovare di 
fronte a questo inconvenien­
te, perchè il ministero non 
comincia le sue operazioni a 
febbraio invece che a ridosso 
dell'inizio del nuovo anno 
scolastico ma considerando 
come vanno - le cose sono 
domande retoriche. • 

Nel pieno delle polemiche 
per la girandola di insegnan­
ti, in inverno dal ministero 
assicuravano che con i cer­
velli elettronici il lavoro sa­
rebbe stato più sbrigativo: a 
distanza di mesi si constata 
che tutto sommato, non è 
cambiato granché. 

L'unica consolazione è che 
probabilmente questo " sarà 
l'ultimo carosello di inse­
gnanti (almeno così dicòno al 
ministero) ; gli spostamenti 
questa volta dovrebbero esse­
re definitivi, nell'anno scola­
stico '80'81 dovrebbe • essere 
al suo posto il 90 per cento 
dei professori. 

Già con questo anno sco­

lastico 23 mila insegnanti 
vincitori di un concorso en­
trano in ruolo beneficiando 
di leggi speciali e si spostano 
dalle medie inferiori alle su­
periori. 

Si comincia male comun­
que e a Firenze si comincia 
anche con un numero ridotto 
di ragazzi. Il calo demografi­
co che da qualche anno or­
mai investe la città e tutto il 
paese si fa sentire anche nel­
le iscrizioni a scuola. 

Fino all'altr'anno il feno­
meno della materna era arri­
vato ad investire la prima 
media, quest'anno , è coin­
volta anche la seconda, tra 
tre anni il calo lambirà le 
scuole medie superiori. L'an­
no *79-'80 comincia con 100 
studenti in meno nelle prime 
medie inferiori (su un totale 
di 16,100 ragazzi) e una clas­
se in meno nel triennio. In 
assoluto non sembrano dati 
notevoli ma va considerato 
che da quindici anni le iscri­
zioni aumentavano in conti­
nuazione. 

In media ogni anno le me­
die inferiori fiorentine si 
« arrichivano » di una trenti­
na di nuove classi, il fatto 
che quest'anno all'appello ne 
manchi una è molto signifi­
cativo. 

E' un fenomeno che pone 

problemi anche al sindacato, 
come hanno ricordato ieri in 
una conferenza stampa Mas­
simo Negrini della CGIL, Pa-
risio Capriotti della UIL e 
Antonio Ragno della CISL. 

Il primo riguarda l'occupa­
zione: ad esemplo per i lau­
reati in lettere a Firenze, è 

sempre più difficile trovare u-
na cattedra o una supplenza 
e dallo scorso anno capita 
spesso che qualche professo­
re vada in sovrannumero cioè 
si trovi senza cattedra. 

Novità positive e negative 
si alternano per le materne, e 
le elementari: il ministero ha 
autorizzato 24 nuove sezioni 
di scuola materna, ma non 
ha risDosto alle 153 richieste 
di prolungamento di ora­
rio, alle elementari ha istitui­
to 42 sezioni a tempo pieno 
ma ha lasciato inevase altre 
nove richieste. Nelle medie 
inferiori viene avanti un ine­
dito atteggiamento di sfiducia 
nei confronti del tempo pie­
no: al ministero da Firenze 
sono arrivate 14 richieste in 
meno rispetto all'altr'anno. 

Infine la nota dolente degli 
handicappati: per loro la 
scuola ha un inizio ancora 
più incerto: il ministero an­
che quest'anno non ha stabi­
lito nessun provvedimento in 
loro favore. 

Una proposta dell'amministrazione comunale 

Con il consiglio tributario 
un duro colpo all'evasione 

Come dovrebbe funzionare questo organismo - Inviata al pa­
rere dei quartieri la bozza di regolamento - Azione comune 

La lotta all'evasione fiscale 
non è ormai più rinviabile 
date le sue dirette ripercus­
sioni sulla distribuzione del 
reddito, sulla entità del disa­
vanzo pubblico e quindi sul­
l'inflazione. E' uno dei punti 
cardine della politica dell'e­
mergenza e delle riforme, e 
la lotta all'evasione non può 
essere condotta solamente 
dallo Stato. Da tempo non 
solo i Comuni amministrati 
dalle forze politiche di sini­
stra chiedono che lo Stato e 
l'amministrazione finanziaria 
si avvalgano del contributo 
che all'accertamento dei red­
diti può essere dato dagli en­
ti locali. Oggi i comuni non 
hanno una propria capacità 
impositiva: anche gli stessi 
consigli tributari previsti dal­
la legge di riforma tributaria 
non hanno mezzi e potestà 
sufficienti a reperire quanto 
sarebbe necessario per af­
frontare validamente la lot­

ta all'evasione fiscale. In que­
sta fase tuttavia i Comuni 
sono in grado di fornire un 
validissimo contributo all'ac­
certamento dei redditi. Con 
la proposta di bozza di rego­
lamento del consiglio tribu­
tario che l'assessore alle Fi­
nanze Enzo Boccherini ha 
inviato al parere dei consigli 
di quartiere, l'amministrazio­
ne comunale intende ricon­
fermare questo obiettivo e 
cioè unire l'azione dello Sta­
to e dei Comuni 

L'intervento degli enti lo­
cali. infatti, permette di for­
mulare un quadro dei reddi­
ti assai più preciso e vicino 
alla realtà. Perché sarebbe 
possibile avere situazioni più 
precise? I Comuni sono p?r 
motivi istituzionali in posses­
so di dati ed elementi certi 
che permettono di costruire 
la situazione tiscale di mol­
ti cittadini. Sono in possesso 
per esempio dei nomi di co-

f i partito- D 
Giovedì prossimo alle 21 

presso il cinema Manzoni di 
Scandiccj si terrà una ma­
nifestazione pubblica orga­
nizzata dal comitato comu­
nale del PCI su « I comuni­
sti. l'amministrazione co­
munale e le forze politicne 
di Scandicci ». La cittadi­
nanza è invitata 

• * * 
Venerdì e sabato prossimi 

si terrà presso la scuola E. 
Sereni di Cascina il semi­
nario organizzato dal comi­
tato regionale del PCI su 
e L'iniziativa dei comunisti 
di fronte al nuovo anno sco­
lastico ». I lavori che ini­
zeranno venerdì alle 9,30 
con una relazione di Vincen­
zo Magni su « le implica­
zioni organizzative e cultu­
rali dei nuovi programmi 
della scuola media » alla 
quale ne seguirà una su 
« riorganizzazione didattica 

Illa scuola dell'obbligo ». 
compagna Morena Pa­

gliai. proseguiranno saba:o 
alle 9.30 con una relazione 
di Osvaldo Roman su n or­
gani collegiali, distretti e 
riforma dello Stato ». Va­
rie federazioni sono invitate 
a promuovere la più ampia 
partecipazione dei compagni 
impegnati sui problemi dei-
la scuola e di segretari dei 
comitati cittadini e di zona. 

• * * 
Venerdì scorso nell'ambi­

to della festa dell'Unità or­
ganizzata dai compagni di 
San Colombano «Scandicci) 
si è svolta l'inaugurazione 
della nuova bandiera della 
sezione Superpila dedicata 
al compagno Guido Rossa. 

• » » 
Giovedì prossimo alle 21 

In federazione si terrà una 
riunicne dei segretari delle 
sezioni zonali e territoria­
li dei presidenti e dei capi­
gruppo dei consigli di quar­
tiere per discutere sul pro­
blema delle tariffe ATAF. 

loro che chiedono le licenze 
edilizie (da queste si può de­
durre l'importo dell'immobile 
che si vuole costruire), sono 
in possesso dei nomi dei pro­
fessionisti che progettano, 
dei notai che stipulano i 
contratti. 

Tramite gli uffici annonari 
il Comune conosce i nomi 
delle concessioni per licen­
ze di commercio e del tipo 
di attività, che sarà eserci­
tata. Attraverso l'ufficio IN-
VIM il Comune può conosce­
re gli atti di compravendita. 
• Un insieme di elementi 

quindi che. se convogliati al­
l'anagrafe. tributaria (quella 
che il governo intende da 
tempo realizzare ma che an­
cora non funziona) permette­
rebbero di avere un quadro 
delle diverse situazioni con­
tributive assai più preciso 

Il consiglio tributario che 
il comune propone di isti­
tuire. dovrebbe essere quindi 
il tramite di quella collabo­
razione e azione comune tra 
Stato e amminist razioni loca­
li nella lotta all'evasione fi­
scale. La bozza di regolamen­
to inviata in questi giorni al 
parere dei consigli di quar­
tiere è già stata discussa ed 
approvata in sede di com­
missione consiliare dalle for­
ze politiche di maggioranza. '. 

Alia bozza si sono aggiun­
te osservazioni, critxhe e 
suggerimenti del partito re­
pubblicano e dei socialdemo­
cratici inviate anch'esse al 
vaglio dei consigi: di quar­
tiere. La giunta intende in­
fatti porsi di fronte a que­
sto probiema nell'ambito del 
più ampio confronto con tut­
te le forze politiche. Dopo il 
parere dei quartieri la bozza 
tornerà nuovamente all'esa­
me della commissione consi­
liare che prenderà in consi­
derazione tutte le osservazio 
ni e i suggerimenti. La di­
scussione in consiglio comu­
nale è prevista entro la fine 
dell'anno. Secondo la bozza 
di regolamento il consiglio 
tributario è composto di 49 
membri: 28 sono designati 
dai consigli di quartiere in 
ragione di 2 membri per ogni 
circoscrizione: il consiglio e 
poi diviso in 7 sezioni. 

Il Tumulto dei Ciompi, momento 
di storia fiorentina ed europea 

E' il terzo giorno che a Firenze, nella bi­
blioteca di Sant'Egidio, si discute sui Ciom 
pi e sulla rivolta di sei secoli fa. Dopo il 
saluto di domenica del sindaco Gabbuggia­
ni e l'introduzione, nella stessa giornata, di 
Eugenio Garin, il • convegno è proseguito. 
ieri, con le relazioni di Viktor I. Rutenburg. 
di Charles Marie de la Roncieré. di Hidcto-
shi Hoshino e di John Xajemy. Per oggi 
seno previsti gli interventi di Nicolai Ru-
binstein ( - Il redime politico a Firenze dopo 
il tumulto dei Ciompi»), di Ernesto• Sestan 
(«. Echi e giudizi sul tumulto dei Ciompi nel­
la cronisUca e nella storiografia »), di Giu­
liano Pinto (e I livelli di vita dei salariati 
cittadini nel periodo successivo al tumulto 
dei Ciompi >) e * di Samuel Cohn jr. (The 
character of msurrection in mid-quattrocen-
to Florence). Per domani, giornata conclu­
siva del convegno, parleranro Rodncy Ifil 
ton (« Popular movements in England at 

j the end of the XIV Century ») Michel Mal 
Iat du Jcrdin (< Mouvements popolaires en 
Franee et auv Pays Bas au XIV side ») e 
Raoul Manselli (* Religiosità e rivolte popo­
lari nella Europa della seconda metà del 
Trecento »). 

Ogni intervento sarà seguito come è con­
suetudine da un dibattito. Già dalle primi1 

giornate il convegno è risultato di notevole 
interesse scientifico e di vivacità intcllet 
tuale: in particolare la presenza dei mi­
gliori esperti mondiali della materia con­
sente per la prima volta una accurata mes­
sa a fuoco dell'intricata problematica che 
sta dietro a una rivolta, della quale sono 
stati messi subito in luce (già dal sottoti­
tolo « Un • momento di storia fiorentina ed 

, europea ») i legami e le corrispondenze con 
altri movimenti popolari e no che ebbero 
luogo in Europa in quello stesso secolo. 
NELLA FOTO: un'immagine del seminario 

Dal 1. ottobre entrano in t 
vigore le nuove tariffe dell' 
ATAF. Sull'argomento ci so­
no stati già alcuni pronuncia­
menti, come i sindacati e al­
cune forze politiche. Ora in­
terviene sull'argomento la se­
greteria del comitato cittadi­
no del PCI che puntualizza 
la posizione dei comunisti sul 
problema dei trasporti dopo 
l'unificazione della tariifa a 
200 lire sull'intera rete e in 
seguito agli sviluppi della ver­
tenza dell'ATAF. 

« I comunisti fiorentini sot 
tolineano i seguenti punti: 

1) l'aumento del prezzo del 
I biglietto deliberato dal con-
l sorzio con il voto favorevole 

del PCI. PSI. PRI. P3DI. 
PDUP e con l'astensione del­
la DC. si presenta come un 
atto necessario per coprire I 
il deficit dell'azienda, secondo 
le modalità stabilite dalla leg­
ge finanziaria. 

2) La situazione dell'azien­
da fiorentina, nonostante tale 
deficit (oggi aggravato anche 
dall'aumento del gasolio) è 
per ciò che riguarda la pro­
duttività notevolmente miglio­
re di altre città. La stessa 
piattaforma aziendale presen­
tata dal lavoratori coglie sia 
sul piano salariale e norma­
tivo in modo positivo i pro­
blemi di gestione del servizio. 
Per questa ragione va trovata 
una rapida soluzione ai fini 
di interrompere lo stato di a-
gitazione dei lavoratori. 

3) L'unificazione della ta­
riffa sull'intera rete (già pre­
sente in altre grandi città co­
me Milano, Genova, Torino) 
deve essere accompagnata da 
una serie di misure tese ad 
incentivare l'uso del mezzo 
pubblico. A questo riguardo è 
necessario che si sviluppi il 
confronto tra consorzio e fe­
derazione CGIL. CISL, UIL 
(come richiesto nel comunica­
to stampa di questa organiz­
zazione) sui problemi del co­
sto dell'abbonamento mensile, 
del biglietto orario, delle age­
volazioni verso particolari ca­
tegorie, come studenti, pendo­
lari, pensionati. Da appro­
fondire ci sembra inoltre 1' 
utilità della proposta avanza­
ta nella assemblea consortile 
di istituire l'abbonamento 
senza fotografia utilizzabile 
quindi da più persone, su tut­
ta la rete. 

4) Una strada diversa dall' 
aumento delle tariffe, sarebbe 
stata possibile solo se a suo 
tempo (come richiesto dalle 
aziende municipalizzate e co­
me previsto dalla legge finan­
ziaria i cui parametri appaio­
no troppo rigidi) per diverse 
realtà fosse stato istituito il 
fondo nazionale trasporti. Ta­
le impegno è stato invece fi­
nora disatteso dal governo. 

5) La DC che si è astenuta 
sugli aumenti tariffari e che 
reclama un miglior funziona­
mento del servizio dovrebbe 
ricordarsi di due fatti, in pri­
mo luogo che la mancata isti­
tuzione del fondo nazionale 
trasporti rende di fatto solo 
parzialmente applicabile la 
legge finanziaria. Quale coe­
renza e rigore può quindi re­
clamare la DC. che ha prima­
rie responsabilità di governo 
ed elude questi impegni?In 
secondo luogo che essa ha fe­
rocemente contrastato i prov­
vedimenti che oggi richiede, 
privilegiando al miglioramen­
to del servizio e delle condi­
zioni di lavoro all'ATAF (co­
me nel caso della zona blu) 
gli interessi mercantili di ri­
stretti circoli di commer­
cianti. 

6) Le misure adottate dal 
consorzio possono avere un 
effetto positivo sul funziona­
mento dell'azienda nel lungo 
periodo solo se ad esse si ac­
compagnano scelte urgenti 
come: a) il potenziamento 
sollecito del parco veicolare 
attraverso l'utilizzazione en­
tro la fine dell'anno di 80 
nuove vetture il cui costo è a 
totale carico dei comuni sen­
za alcun contributo dello sta­
to. b) La realizzazione delle 
corse preferenziali (in modo 
nettamente superiori agli at­
tuali chilometri) ai fini di ab­
breviare i tempi di percorren­
za incidendo sul deficit azien­
dale e sulle ccndizioni del 
servizio, e) la decisione (as­
sunta dal consiglio comunale 
1*11 settembre) di destinare 
un'area presso Coverciano. 
per il deposito a sud della 
città deve essere rapidamente 
verificata ed attuata, dì l'at­
tuazione della zona blu. la re 
cente chiusura di via degli 
Avelli, la nuova sistemazione 
del traffico al Ponte Rosso. 
la nuova organizzazione degli 
impianti semaforici rappre­
sentano soluzioni positive per 
la città, occorre perciò una 
rigorosa sorveglianza degli 

j accessi al centro storico per 
1 bus turistici come nel rila-

j scio dei permessi, pena lo 
svuotamento del pr.Twedi-
mento stesso, e) ET in questo 

j quadro che in sede nazionale 
I ANCI e sindacati devono ri­

solvere rapidamente i proble-1 mi che creano uno stato di 
1 insoddisfazione nel corpo dei 
i vigili urbani a danno dello 

svolgimento del servizio. Su 
questi problemi daremo un ul­
teriore contributo nel dibattito 
previsto in consiglio comuna­
le. Diviene comunque neces­
sario un rapido intervento 
della amministrazione comu­
nale, la soluzione tempestiva 
della vertenza ATAP. e l'av­
vio della riorganizzazione di 
tutta, la rete dei trasporti in 
sede di revisione del prg e te­
nuto conto del contributo dell' 
assemblea consortile ». 

Come e dove il concerto 
« Woodstock in Europe » 

Joe Cocker, Allo Guthrie. Country Joe Me Donald e It. 
chie Havens, i quattro cantanti americani della toumct 
« Woodstock in Europe » saliranno sul prato del Quercio 
ne alle 18 di mercoledì. 11 pubblico che partecipa al cor. 
certo sarà ad aspettare i grandi nomi del rock, del blue. 
e del country fin dalle 15 quando apriranno ì cancelli che 
permettono l'ingresso a', parco delle Cascine nel piazzale 
del Re. La vendita dei biglietti alle Cascine inizierà dal'.j 
9 di mercoledì mattina. Un apposito servizio di autobus fun 
zionerà nella giornata di mercoledì ccn partenza dalla sta 
zione (lato arrivi) fino al piazzale delle Cascine. Inolti\ 
chi vorrà recarci al concerto potrà servirsi anche dc-'.l i 
l:nea 17 C. 11 concerto si terrà anche in caso di pioggia: 
nel prato del Quercione funzioneranno due punti di ristoro 
Un campeggio sarà organizzato nel prato delle Tinaie. 

Intanto alcuni provvedimenti saranno presi nella /cn.i 
dalle 20 di martedì sarà chiusa via del Barco sia ai pedoni 
che alle autovetture tranne ai mezzi di soccorso e ai resi 
denti. Identico provvedimento per via Vespucci, tra via 
Pistoiese e via del Barco. Dalle 9 di mercoledì saranno 
chiuse al transito il piazzale delle Cascine e via dell'Aero 
nautica ed istituiti i seguenti sensi unici: via delle Ca­
scine tra il piazzale delle Cascine e via Paisiello in dire 
zione via Paisiello: viale degli Olmi in direzione piazzalo 
delle Cascine: via della Tinaia in direzione viale L:ncc/n: 
viale Lincoln in direzione ponte alla Vittoria. 

NELLA FOTO: il cantante Joe Cocker 

Per gli uffici del Comune 

Sì dei sindacati 
al progetto di 

ristrutturazione 
Giudizio positivo dei sin­

dacati sul progetto di ri­
strutturazione degli uffici 
del personale presentato dal­
l'amministrazione comunale. 
La FLEL (federazione pro­
vinciale lavoratori enti lo­
cali) ed i rappresentanti 
delle organizzazioni s'ndaca-
li dell'ente sottolineano in 
un documento che il proget­
to presentato dal comune ri­
sponde complessivamente 
agii accordi regionali del 15 
aprile 78, del 13 luglio 1979 
e del vigente ccntratto di 
lavoro. 

Il progetto si legge nella 
nota, contiene elementi che 
riflettono gli orientamenti e 
le preposte più volte espres­
si dal sindacato anche nel­
le prime parti della piatta­
forma. in ordine alla dege-
rarchicazione, al gruppo di la­
voro. alla responsabilizzazio­
ne di tutti i lavoratori al­
l'accrescimento della loro 
professionalità II sindacato è 

! coisapevole che questi atti di 
j ristrutturazione ;cno le pri-
| me esperienze per avviare un 

reale cambiamento nei meto­
di di lavoro delia pubblica am­
ministrazione. Da tutto ciò 
la necessità che questi pro­
cessi prendano il via con stru­
menti che. anche se perfe­
zionabili abbiano in se la ca­

pacità di realizzale gli obb.^: 
tivi per ì quali da tempo i! 
movimento sindacale si batte. 
E' evidente quindi che vanno 
rafforzati gli strumenti cùe 
pos-.cno rendere concreto il 
nuovo modo di lavorare ed m 
particolare vanno definiti gli 
scopi del programma di lavo 
ro. i modi, il tempo e i 502 
getti che concorrono alia sua 
formazione anche per favori 
re una effettiva partecipazio 
ne dei lavoratori ed inoltre 
le funzioni di coordinamento 
ed i modi con cui la strutti! 
ra si adatta ai programmi di 
lavoro dovranno infine esse 
re adeguati alcuni profili prò 
fessicnah all'intesa regionale 
e riconfermare le scelte stnr? 
turali a suo tempo concor­
date. 

L'urgenza e la necessità di 
iniziare il prorc-»?o di ristrnt-
turazicne — conclude la no 
ta — impone di rinviare ad 
un secondo memento il con­
fronto su'.la articolazione del­
la struttura <se»tore. unità or-
zanizzaliva». P.irallelamente 
alia riqualificazione della 
struttura i sindacati chiedo­
no anche un cambiamento 
nel modo di lavorare delle 
giunte per realizzare una rea­
le colleziahtà che superi osni 
impcsta7ione frammentaria 
dei problemi. 

Il consiglio comunale di Scandicci 

discute la vicenda dei consuntivi Afms 
Il consiglio comunale di 

Scandicci toma a riunirsi do­
mani alle ore 16 ed alle 21 di 
giovedì 20 settembre alle 9 ed 
alle 16, all'ordine del giorno 

i figurano oltre 60 argomenti 
i alcuni dei (\uali di particolare 

"interesse. Il consiglio discute­
rà infatti tra l'altro sulla no­
ta vicenda dei consultivi delle 
AFMS (su cui si è avuta nei 
giorni scorsi una interessata 
polemica che ha registrato un 
puntuale intervento chiarifi­
catore del sindaco Turchi) e 
sulle manifestazioni fieristi­
che che si svolgeranno, come 
è ormai tradizione nei mese 

I di ottobre. 

Il consiglio affronterà an­
che il dibatito su una ser.e 
di impcrt?nti opere pubbliche 
fra le quali irn Giardino nella 
zona del Vingone. la coper 
tura della pnema comunale: 
la torre per i'awistimento 
degli incendi. All'ordine de1. 
giorno anche il tema della 
edilizia economica e popola­
re, in particolare al Vmgone 
a Badia Settimo, dell'acqui­
sto di nuove attrezzature per 
il servizio di nettezza ur­
bana, dell'acquisto di nuovi 
autobus per il pubblico tim-
sporto. 
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